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Hanno ricevuto il Battesimo: 
sono diventati figli di Dio 

e fratelli e sorelle nella Comunità
Gaia Pesce, Riccardo 
Acanfora, Achille Angelini, 
Andrea Matta Nobile, 
Tommaso Leucci,Thiago 
Bondi, Lucilla Benedetta 
Villareal, Lorenzo Troiano, 
Delia Fiengo Masini, Lucas 
Orutentino,Carlotta Di Carlo, 
Christian Perrotta, Leonardo 
Montevecchi, Cloe Gallerani, 
Rayan Pagano, Giulia 
Sharka, Isabel Albert

Corso di formazione: 
“Vita cristiana e pastorale”
Ore 20.45 - 22.30 (in chiesa o sala)
Lunedì 13, martedì 14, mercoledì 15 settembre. 

Visita, benedizione, auguri 
agli Esercizi Commerciali: 
nei giorni 13 - 18 settembre, 
mattino e pomeriggio 

Catechismo ai Ragazzi e Bambini: 
Iscrizioni nella settimana 12 - 19 settembre

Giovedì 23 e venerdì 24 settembre:
Ore 17.00 - 18.00
Incontri di Catechismo 
(secondo la propria scelta)

Visita e Comunione agli anziani 
e ai malati nelle case: 
dal 20 al 25 settembre (mattino e pomeriggio)

Venerdì 24 settembre:
Ritiro spirituale - pastorale
ore 17.00 - 19.00; ore 20.45 -22.30 
(si può scegliere l’orario più adatto)

Vita parrocchiale

Apertura dell’Anno Pastorale:

parrocchie

Notitiae Pacis
Parrocchia Regina Pacis Forlì

youtube.com/Reginapacisforli

Regina Pacis r.pacis@virgilio.it parrocchiareginapacis.it

Notiziario della parrocchia di Regina Pacis
V.le Kennedy 4 - 47121 Forlì 

Tel. 0543.63254 
cell. 348.5653363

Il 24 maggio 2015, 
papa Francesco, fedele 
portavoce del grido di 
sofferenza della Terra, 
dei più poveri e dei 
migranti, pubblica una 
forte enciclica, “Lauda-
to si’”, che invita tutti 
a prendere coscienza 
dei disastri che stiamo 
facendo a danno del 
pianeta terra e che 
rischiano di superare 
quel limite che renderà 
impossibile vivere a 
tutte le creature.
Il Papa ci ricorda che il 
cuore del discorso è il 
bene delle persone che 
è inscindibile da quello 
dell’ambiente, tanto da 
coniare la definizione di 
ecologia integrale, rife-
rendosi a un approccio 
verso la natura, che non 
prescinda mai dall’a-
spetto umano, sociale e 
culturale. 
L’intervento autorevole 
del Papa ha aiutato a 
capire meglio che “tutto 
è connesso”: i nostri 
stili di vita, in un modo 
o nell’altro, influisco-
no sulla sofferenza o 
il benessere di tutti, 

mentre infliggono ferite 
irreparabili o risanano il 
pianeta terra. 
«Tutte le persone di 
buona volontà devono 
impegnarsi per prender-
si cura della nostra casa 
comune e dei nostri fra-
telli e sorelle più fragili».
Per noi, credenti in 
Cristo, questo non è 
tanto e solo un proble-
ma ecologico, ma è 
l’applicazione concreta, 
in questi nostri tempi, 
dei principi ben assodati 
della Dottrina Sociale 
della Chiesa, nel conte-
sto della crisi ecologica 
e dell’emergenza clima-
tica di oggi.
Questo mese di set-
tembre che abbiamo 
iniziato con la Giorna-
ta della Custodia del 
Creato, deve essere un 
“periodo di più intensa 
preghiera e azione a 
beneficio della casa 
comune, per riabituarci 
a pregare, per riflettere 
sui nostri stili di vita, 
per intraprendere azioni 
profetiche, invocando 
scelte coraggiose.
Chiediamo allo Spirito 

Santo di guidarci nel 
recuperare i valori e i 
grandi fini, distrutti da 

una sfrenatezza disu-
mana» (Laudato Si’ 
114).

“Io sono stufo del fatto che la domanda su Dio sia 
ritenuta ormai inutile e superflua nella vita delle 
persone, mentre è la domanda più accesa, non 
tanto perché bisogna necessariamente pur dargli 
un qualche tipo di risposta, ma perchè è la doman-
da di senso sulla realtà, di senso sulla vita. 
Io ho avuto alunni e alunne che sulle questioni fon-
damentali si arrabbiano... “ci dite un milione di cose 

inutili... ci volete dire: perché si vive?”
È la domanda su Dio che tutti i ragazzi hanno, tutti, 
tutti, anche quelli che saltano l’ora di religione (ma-
gari ce l’hanno più di quelli che la fanno...). 
In fondo hanno la domanda di senso sulla realtà. 
“Che cosa ci sto a fare qua?” È la domanda sul 
senso della vita”. 

(testimonianza di Alessandro D’Avenia)

In questo tempo di Chiesa de-
licato e difficile ci può essere la 
tentazione di contare solo sulle 
nostre forze e perciò, al massimo, 
di sperare di sopravvivere al Co-
vid19. Una speranza così piccola 
però potrebbe ammalare non 
solo i singoli, ma anche la nostra 
intera Comunità. Una Chiesa 
semplicemente “sopravvissuta” 

sarà ancora più fragile, insicura, 
insignificante di quanto eravamo 
prima. Oltre questo tempo di 
pandemia non dobbiamo perciò 
semplicemente sopravvivere, 
ma risorgere. Risorgere non è 
tornare alla vita di prima, come 
fece Lazzaro che poi morì di 
nuovo, ma passare alla vita dei 
risorti, che è ‘eterna’: una vita 

di pienezza e di comunione con 
Dio senza limiti e barriere, come 
la vita risorta di Gesù. Risorgere 
dalla pandemia è perciò passare 
ad una vita di Chiesa rinnovata e 
più piena, più aderente al Van-
gelo, più capace di dialogare col 
mondo di oggi e di essere per 
tutti una proposta significativa ed 
attraente di vita buona.

La Voce del Rabbi

Clan Noviziato 

A scuola si imparano nozioni o il senso della vita?

Non si tratta di ritornare come prima, 
ma di vivere in pienezza tutto quello che possiamo

La custodia del Creato

Alcuni sacerdoti sul ghiacciao della Marmolada

Campitello e il Sassolungo

Sabato 25 settembre: 
Ritrovo e attività dei Gruppi

Domenica 26 settembre: 
S. Messa solenne animata dalle varie realtà 
parrocchiali: ore 10.30. 

Ora della Parola di Dio: 
Ogni lunedì, ore 19.00 (in chiesa o sala)

Ora di Adorazione:
Ogni giovedì: ore 17.45 (in chiesa)


